Possono ottenere il risarcimento solo in misura ridotta i parenti di una vittima della strada che viaggiava senza la cintura allacciata. Questo è quanto stabilito dalla Corte di Cassazione che ha stabilito la presenza di un concorso di colpa da parte del danneggiato con il conducente  dell’auto, che non ha l’obbligo di accertamento dell’adozione di misure di sicurezza per tutti i passeggeri.

Fattispecie

In sede di valutazione del risarcimento del danno morale da accordare ai familiari di un ragazzo morto in un incidente stradale, la Corte dell’Aquila aveva ridotto la somma stabilita nel primo grado di giudizio. La vittima, passeggero dell’auto, non aveva le cinture allacciate al momento dell’incidente: questo fatto ha permesso ai giudici di rilevare un concorso di colpa del soggetto, che, con la mancata adozione di misure di sicurezza, ha posto in essere una cooperazione colposa, con conseguente riduzione proporzionale del risarcimento. L’interpretazione dei giudici di appello è stata confermata dunque dalla Suprema Corte, che ha ribadito la correttezza, per la quantificazione del danno morale, dell’applicazione dell’art. 1227 del codice civile in tema di fatto colposo del danneggiato.

